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SPAGNA Si sta scaldando una campagna elettorale che finora si era svolta sottotono 

Quale maggioranza per Gonzalez? 
Dal nostro Invioto 

MADRID — I giochi non so
no ancora fatti. Le elezioni di 
domenica prossima per II 
rinnovo delle Cortes potreb
bero Infatti riservare delle 
grosse sorprese e rimescola
re le carte della vita politica 
spagnola. E quanto si ricava 
dal sondaggi pubblicati nelle 
ultime ore a Madrid. La par
tita elettorale che fino all'al-
troglornoscmbravagia con
clusa con un prevedibile 
scontato trionfo elettorale 
del Partito socialista operalo 
spagnolo (Psoe) ora appare 
ancora tutta da giocare. In 
discussione non e la vittoria 
socialista o la presidenza del 
governo. Fellpe Gonzalez sa
rà ancora il premier spagno
lo, il Psoe manterrà 11 suo 
primato di partito più gran
de. 

Il vero Interrogativo che 
sta animando queste fasi fi
nali della campagna eletto
rale — per altro fiacca, sotto
tono e caratterizzata dalla 
scarsa partecipazione popo
lare e più dagli Insulti tra I 
vari leader che non da un 
confronto sul vari program
mi — è se l socialisti riusci
ranno o no a mantenere la 
maggioranza assoluta del 
seggi in Parlamento E quin
di. se II Psoe sarà o meno In 
grado di ripetere 11 trionfo 
elettorale del 1982. reso pos
sibile in buona misura dal 
tracollo del Pce (il partito co
munista di Spagna) e soprat
tutto dalla quasi totale 
scomparsa dell'Unione del 
centro democratico, dell'ex 
premier Adolfo Suarez, che 
guidò il paese nella delicata 
fase della transizione. 

I sondaggi elettorali che 
vengono resi pubblici posso
no essere, e a volte Io sono. 
Interessati se non addirittu
ra «manipolali». Ma è un fat
to che In calle José Lazzaro 
Gagliano, dove ha sede 11 co
mitato elettorale socialista, 
l'euforia del giorni scorsi è 
scomparsa. Ora c'è nervosi
smo e una malcelata preoc
cupazione. Quasi tutti l son
daggi commissionati e pub
blicati dal più Importanti 
giornali spagnoli danno I so
cialisti in flessione e quasi si
curamente privi della mag
gioranza assoluta. 

Ma 11 sondaggio che più 
preoccupa 11 Psoe è quello 
commissionato dal governo 
al centro di Ricerche sociolo
giche. È l'unico Istituto In 
cui Gonzalez ha piena fidu
cia. È l'unico Istituto che alla 
viglila del referendum sulla 
Nato, nel marzo scorso, ave
va pronosticato con esattez
za la vittoria del si e quindi 
del governo socialista. Il 
sondaggio commissionato 
da Gonzalez è tenuto segre
to, ma una fonte autorevole 
di questo Istituto — che per 
ovvi motivi ha chiesto l'ano
nimato — ci ha rivelato che 
dal dati In loro possesso si 
prevede una flessione del 
Psoe tanto che potrebbe per
dere la maggioranza assolu
ta. Tutto comunque dipen
derà da queste ultime battu
te della campagna elettorale 
e In particolare dalla capaci
tà di recupero di Fellpe Gon
zalez che — come lo stesso 
referendum sulla Nato ha di
mostrato — è un maestro In 
materia. 

E già da sabato la campa
gna elettorale socialista ha 
assunto un altro tono. Fino 
ad allora Gonzalez si era pre
sentato agli appuntamenti 
elettorali più come capo del 
governo che come leader del 
partito. Non aveva mal chie
sto direttamente Il voto per II 
Psoe, ma aveva comunque 
Insistito molto sulla necessi
tà per la Spagna di avere un 
•governo forte», magari di 
destra, ma «forte». Ora Inve
ce rivolge appelli accorati 
agli elettori per il voto al 
Psoe. Chiede altri quattro 
anni di maggioranza assolu
ta. Altri esponenti socialisti, 
più crudamente e strumen
talmente. agitano in queste 
ore l'arma della pressione 
psicologica: o il Psoe otterrà 
la maggioranza assoluta, o 
andremo via dal governo. 
passeremo la mano alia de
stra». I socialisti in questi 
quattro anni di governo han
no occupato li centro politico 
del paese. Ed è da questo po
sizione che ancora oggi si 
muovono per mantenere il 
loro potere. Ma è proprio dal 
centro che è partita l'offensi
va contro 11 Psoe. La destra si 
presenta infatti a questo ap
puntamento elettorale disu
nita e priva di credibilità. 

C'è anzitutto coalizione 
popolare (destra moderata e 
nostalgica, democristiani e 
liberali) capeggiata da Ma
nuel Fraga Irlbarne: un lea
der In declino che dovrebbe 
pagare questa volta 11 ma
dornale errore commesso nel 
referendum sulla Nato. 
quando chiese al suol simpa
tizzanti — che In buona par
te non lo seguirono — l'a
stensione, pensando così di 
colpire Gonzalez. Più Insi
diosi per 1 socialisti possono 
Invece risultare gli assalti al 
centro portati dall'ex primo 
ministro Adolfo Suarez e da 
Miguel Roca, uno del leader 
più prestigiosi dell'autono
mismo catalano. 

Tutti danno 
i socialisti 
in regresso 

Anche i sondaggi governativi preoccupan
ti per il premier, il cui partito rischia di 
scendere al di sotto de! 50 per cento 
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-Pi- -tSr 
MADRID — Cartelloni elettorali, nella foto sotto: Felipe Gonzalez 

Il primo ha ancora un cer
to carisma e si presenta oggi 
agli elettori con una posizio
ne di centro, ma che guarda 
a sinistra: critica fra l'altro 
lo strapotere delle banche, 
propone una riduzione della 
leva militare a tre mesi, chie
de la chiusura delle basi mi
litari americane. Suarez — 
come nota l'autorevole «El 
Pals» — appare come un lea
der bifronte, capace di se
durre frange di un lato e del
l'altro dello scenario politi
co, offrendo simultanea
mente l'immagine per alcuni 
di essere di nuovo l'uomo di 
centro destra e per altri 11 
leader del coraggio, capace 

di fare riforme che Gonzalez 
aveva promesso ma che non 
ha mantenuto. I sondaggi lo 
danno in netta risalita. L'al
tro leader che rivuole i voti 
di centro conquistati dal 
Psoe nel 1982 è Invece orien
tato a destra. È Roca l'uomo 
nuovo sponsorizzato da una 
fetta consistente del mondo 
economico e finanziario spa
gnolo. che sembra ormai 
rassegnata al «declino di 
Fraga» e punta alla creazio
ne di una destra più presen
tabile, «moderna, moderata 
ma dinamica-. 

L'attacco al centro ha co
munque come obiettivo 
massimo, per questa legisla

tura almeno, di rosicchiare 
più voti possibile al Psoe nel 
tentativo di fargli perdere la 
maggioranza assoluta. Una 
parte di voti I socialisti co
munque li dovrebbero anche 
«restituire» al comunisti. Do
menica 11 Pce di Gerardo 
Iglesias si presenta alla gui
da di una coalizione di 
Izquierda Unida (Sinistra 
unita) di cui fanno parte il 
Partito comunista filosovie
tico di Ignazio Gallego, la fe
derazione progressista di 
Ramon Tamares e altre for
mazioni minori dove sono 
presenti dissidenti del Psoe, 
pacifisti, ecologisti, repub
blicani. Ne è rimasto fuori 

l'ex segretario del Pce San
tiago Carrillo che si presenta 
alle elezioni con una sua li
sta dal nome «Unità comuni
sta». 

Izquierda Unlda punta ad 
aggregare parte di quell'elet
torato che votò no al referen
dum sulla Nato e a riconqui
stare quella fetta di «popolo 
di sinistra» deluso dall'ecces
sivo moderatismo socialista. 
Ma soprattutto punta a ri
conquistare I voti di quanti 
avevano abbandonato 1 co
munisti dopo le laceranti 
crisi interne degli ultimi an
ni. 

Nuccio Ciconte 

FRANCIA Tre grandi manifestazioni per la pace, contro il razzismo, contro il nucleare 

E ora i giovani tornano in piazza 
Era dal 1983 che non si verificava una mobilitazione di queste dimensioni - Intorno ai pacifisti e ai «verdi» 
francesi, delegazioni di altri paesi, europei e no, segno concreto di una solidarietà che valica i confini 

Nostro servizio 
PARIGI — Sabato e domenica la 
gioventù francese — o quella parte 
di essa che non teme di dichiararsi 
contro 11 «consenso» nazional-nu-
cleare, contro l'ondata di decreti go
vernativi destinata a colpire la popo
lazione Immigrata col pretesto della 
lotta contro li terrorismo e la delin
quenza — ha dato vita a tre distinte 
manifestazioni che avevano per te
ma la fratellanza tra I popoli, la pace. 
Il rifiuto del nucleare, militare e civi
le: ed ha trovato accanto a sé la pre
senza e la solidarietà di migliaia di 
giovani europei che nei paesi vicini 
sviluppano una azione costante su
gli stessi temi, senza soffrire dell'iso
lamento o dell'ostracismo che chiu
dono con una sorta di cordone sani
tario le manifestazioni pacifiste 
francesi. 

Il successo più consistente l'ha ot
tenuto senza dubbio l'organizzazio
ne «Sos razzismo», quella che due an
ni fa. animata dai giovani «beurs» 
(arabi), aveva lanciato la manina 
multicolore con la scritta «Touche 
pas a mon potè» (Non toccare li mio 

compagno): nei secondo anniversa
rio della fondazione, e In coincidenza 
con le leggi discriminatorie del go
verno Chirac nel confronti degli Im
migrati e con I drammatici avveni
menti del Sudafrica, «Sos razzismo» 
ha raccolto nella piazza della Basti
glia, nella notte tra sabato e domeni
ca, oltre duecentomila giovani «di 
tutti i colori» in una festa senza bar
riere razziali che è stata telediffusa 
(un'altra sfida al governo?) dalla 
«Cinq» di Berlusconi e Seydoux. 

A questa grande manifestazione, 
che ha confermato la vivacità di un 
movimento giovanile nato sponta
neamente come reazione pacifica 
ma attiva contro il razzismo e la xe
nofobia alimentati dalla crisi econo
mica e strumentalizzati politica
mente dalla destra e dall'estrema de
stra, Mitterrand ha fatto pervenire 
un messaggio di solidarietà e di ap
poggio nel quale ha ricordato che «la 
prima libertà è quella degli altri». 

Il secondo episodio di questo risve
glio di una coscienza antirazzista e 
pacifista s'è avuto domenica pome
riggio sui prati di Reuiily, nei bosco 

di Vincennes, alte porte di Parigi- Ol
tre centomila persone hanno parte
cipato alla giornata per il disarmo 
nucleare promossa dal «Manifesto 
del cento» animato dall'ex segretario 
generale della Cgt Geogers Seguy e 
dal Pcf. Anche qui decine di delega
zioni (ventiquattro In totale) venute 
da ogni paese d'Europa occidentale e 
orientale, dal Brasile, dalla Cina, dal 
Giappone, hanno portato 11 loro ap
poggio al pacifisti francesi e hanno 
dato vita a un dibattito incrociato 
Est-Ovest e Nord-Sud sulla liquida
zione del pericolo nucleare, tanto mi
litare che civile. A questo proposito 
Vitali Korotich, deputato di Kiev, ha 
ricordato che «dopo Chernobyl il 
mondo e noi stessi non possiamo più 
essere come prima». 

Per finire c'è stalo Cattanom, nel
la Mosella francese, dove ai primi di 
ottobre entrerà in funzione una delle 
più potenti centrali elettronucleari 
del mondo, consistente in quattro 
reattori eroganti ciascuno 1.300 me-
gawatts. Si tratta, per la storia, della 
quarantaclnquesima centrale di 
questo tipo che la Francia impieghe
rà per la produzione e l'esportazione 

di energia elettrica. All'appello del 
•verdi» francesi — una esigua mino
ranza anche ieri, non più di un mi
glialo — circa diecimila «verdi» della 
Repubblica federale tedesca, del Bel
gio, del Lussemburgo, hanno fatto 
corona attorno alla gigantesca cen
trale di Cattanom per esigere la sua 
«sterilizzazione» prima ancora che 
venga messa in attività. Con nessu
na speranza, ovviamente. 

Ma Cattanom è a dodici chilome
tri in linea d'aria dal territorio della 
Repubblica federale tedesca e a otto 
dal Lussemburgo e questo spiega la 
massiccia presenza del «verdi» d'ol
tre frontiera perché le nuvole ra
dioattive «non hanno passaporto» co
me ha dimostrato la catastrofe di 
Chernobyl. 

Erano anni, comunque, dalle lotte 
contro la centrale di Malville nel 
1979 al corteo per la pace e il disarmo 
del 1983, che la Francia non registra
va manifestazioni del genere: qual
cosa si muove dunque anche nel cuo
re del paese del consenso nucleare. 
Qui Chernobyl avrà avuto almeno 
questo di positivo. 

Augusto Pancaldi 

PARLAMENTO EUROPEO 
Brevi 

Commissione istituzionale 
Segre succede a Spinelli 

Nostro servizio 
BRUXELLES — La Commis
sione istituzionale del Parla
mento europeo ha eletto ieri 
per acclamazione a suo presi
dente Sergio Segre, del gruppo 
comunista e apparentati. Segre 
sostituisce in questa carica lo 
scomparso Altiero Spinelli. Era 
stata la Commissione istituzio
nale a elaborare, sotto la guida 
di Spinelli, il progetto di Trat
tato per l'Unione europea che 
era stato approvato a larga 
maggioranza dall'Assemblea di 
Strasburgo nel febbraio del 
19à4. 

•È una eredità insieme pe

sante ed esaltante quella che ci 
ha lasciato», ha detto Segre nel 
suo discorso di accettazione 
della presidenza. Potremo con
tinuare la sua opera — ha detto 
— per diffìcile e impegnativo 
che sia questo compito, «se sa
premo coniugare insieme capa
cità di guardare lontano e senso 
del realismo, ed essere dunque 
sempre di più punto di riferi
mento e di prospettiva per la 
domanda profonda dì unità e di 
unione dell'Europa secondo le 
linee tracciate dal progetto di 
trattato». 

Sergio Segre è membro del 
CC del Pei. Profondo conosci

tore della politica interna7iona-
le e della realtà tedesca, è stato 
tra i protagonisti di numerose 
iniziative per il dialogo Est-
Ovest. È membro della presi
denza del Cespi e presidente 
d'onore dell'Istituto affari in
ternazionali. È inoltre membro 
della Commissione italiana per 
la Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

A Bruxelles è stata anche 
diffusa ieri la dichiarazione di 
un Comitato d'azione «Altiero 
Spinelli» per l'Unione europea. 

g. m. 

Craxi prima in Venezuela, poi in Perù 
ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi arriverà sabato pomeriggio in 
Venezuela, dove sarà ricevuto dal presidente Lusinchi; due giorni dopo si 
trasferirà in Perù dove vedrà il presidente Carcia Perez. Temi principali dei 
colloqui la crisi centroamericana e l'indebitamento dell'America latina. 

Immigrati laotiani uccisi in Thailandia 
BANGKOK — Trenta immigrati clandestini laotiani sono stati uccisi nel corso 
di un raid dell'esercito del Laos contro un villaggio nel nord della Thailandia. 

Incontro fra Siria ed Irak? 
ABU OHABI — Secondo ti giornale degli Emrtli arabi «Al Irtihad». i ministri 
degli Esteri irakeno Tare». Azi». e siriano Fari* al Shada si sono incontrati 
venerdì scorso in una località al confine fra i due paesi. L'incontro viene dopo 
anni di aspra contrapposizione tra • due regimi baasisti. 

Attentato dei separatisti còrsi 
BASTIA — Tre bombe sorto esplose nella sede centrale del servizio autostra
dale corso causando il ferimento di quattro persone, una m modo pavé. 
L'attentato è stato rivendicato dal Fronte di liberazione della Corsica. 

Ragazzo australiano da Gorbaciov 
SYDNEY — Eamon Burke. uno studente australiano di 11 anni, è andato in 
Urss per discutere di pace con Gorbaciov: al leader sovietico porta una lettera 
fornata da miSe suoi coetanei con un appetto per la pace. 

Arrestata in Polonia Anna Walentynowicz 
VARSAVIA — Anna Walentvnowicz. una OeOe figure storiche d> Sobdarnosc 
e degli scioperi dell agosto 1980. è stata arrestata sabato nella piccola 
località d> Juszczvn insieme ad una trentina di altre persone. Lo riferiscono 
fonti deli opposizione. 

FBANCIA Si conclude oggi una riunione speciale del Comitato centrale del partito 

Il Pcf discute degli intellettuali 
Il rapporto di Guy Hermier - Attesa per l'intervento di Pierre Juquin, dopo la sua polemica con Marchais 

Nostro servizio 
PARIGI — Si è aperto Ieri e conclu
derà nella tarda serata di oggi la se
conda delle quattro sessioni speciali 
del Comitato centrale del Pcf decise 
dalla direzione del partito un mese fa 
per approfondire 11 dibattito sulle 
scelte del 25" Congresso (febbraio 
1985) e sulla loro traduzione nella 
pratica quotidiana e per preparare la 
conferenza nazionale fissata agli ini
zi del prossimo anno. 

Il tema della presente sessione, 
•gli Intellettuali, la cultura e la nuo
va unione popolare per cambiare la 
soctetài è slato presentato da un rap-

B>rto di Guy Hermier. membro della 
Irezione e responsabile del lavoro 

culturale: un tema oggi più che mal 
attuale per un partito comunista co
me quello francese che prima e dopo 

la seconda guerra mondiale vantava 
tra le sue file I nomi più prestigiosi 
del mondo delle lettere, delle arti e 
delle scienze e che proprio In questo 
campo — come ebbe a rilevare un 
oratore durante 11 dibattito del 25° 
Congresso — attraversa ora una sta
gione di declino di influenza non es
sendo riuscito a colmare i vuoti pro
vocati dalla morte di Eluard, Ara-
gon, Picasso, Joliot-Curie e da una 
tendenza al disimpegno politico che 
ha investito gran partedella Intellet
tualità francese, soprattutto di sini
stra. 

Questo tema è di grande attualità 
anche per un'altra ragione: è dalle 
file degli intellettuali rimasti fedeli 
al Pcf (ma non solo da quelle) che, 
dopo II terzo Insuccesso elettorale 
consecutivo registrato dal comunisti 

alle legislative del marzo scorso, so
no partite numerose anche se con
traddittorie iniziative per sollecitare 
la convocazione di una conferenza 
nazionale o di un congresso straordi
nario di rettifica del congresso pre
cedente; è un intellettuale come 
Pierre Juquin, membro del Comitato 
centrale, che due settimane fa è stato 
accusato da Georges Marchais di 
«colpire il partito dall'esterno e di fa
re Il gioco delle destre»; sono due In
tellettuali parigini, Daniel Karlin e 
Tony Lalne, che — come annuncia
va «Le Monde» di sabato scorso In 
una intera pagina — hanno raccolto 
in 87 dipartimenti su un totale di 94, 
3mlla firme di militanti che recla
mano la «convocazione urgente» di 
un 263 Congresso straordinario «per 
Instaurare finalmente 11 necessario 

dibattito sulle cause reali di questa 
successione di arretramenti elettora
li e sui mezzi per mettervi fine». 

Fino a tarda ora di Ieri sera II Pcf 
non aveva fornito alcuna indicazio
ne sulla prima giornata di dibattito 
attorno al rapporto presentato In 
mattinata, come si è detto, da Guy 
Hermier. Quanto a Pierre Juquin, 
egli aveva fatto conoscere alla stam
pa la propria intenzione di sviluppa* 
re «un intervento lungo e determina
to» nel pomeriggio: Il che lascia pre
vedere, per la giornata di oggi, rea
zioni comunque Interessanti se non 
decisive sugli sviluppi della conte
stazione portata da Juquin alla dire
zione del partito particolarmente In 
questi ultimi mesi. 

a. p. 

RFG 

In Bassa Sassonia 
un successo che 

non basta alla I KL 
Nonostante l'avanzata dal 36,5 al 42,1 per cento, i socialdemo
cratici non sono riusciti a rovesciare la situazione nel governo 

Dal nostro inviato 
BONN — Da oggi comincia il conto alla rove
scia per le elezioni generali del 25 gennaio. 
Sette lunghi mesi, durante l quali può succe
dere di tutto. Il voto di domenica In Bassa 
Sassonia, infatti, ha dimostrato quanto flui
di siano l rapporti politici nella Repubblica 
federale: la Cdu che perde 11 6,4% del suol 
voti (dal 50,7 dell'82 al 44.3%), la Spd che sale 
del 5,6 (dal 36,5 al 42,1%) testimoniano l'esi
stenza di mutamenti profondi nell'orienta
mento dell'opinione pubblica. Spostamenti 
di 5-6 punti percentuali non possono essere 
spiegati con la contingenza (sia pure domi
nata dalle Inquietudini del «dopo Cherno
byl») o 1 fattori locali, che pure In Bassa Sas
sonia hanno pesato, primo fra tutti la pre
senza di un elettorato contadino molto, e an
che troppo, preoccupato dalla difesa del pro
prio reddito. 

In realtà dalla Bassa Sassonia, per quanto 
riguarda i rapporti tra i due maggiori partiti, 
è venuta la conferma di quel «compagno 
trend» di cui alla Spd si parla da mesi. Con 
l'eccezione di Berlino Ovest (10 marzo '85), 1 
socialdemocratici hanno guadagnato In tut
te le elezioni regionali che si sono tenute do
po quelle federali del 6 marzo '83. Nella Saar 
(10 marzo '85) e In Renanla-Westfalia (12 
maggio '85), si è trattato di vittorie clamoro
se e di dimensioni inattese. La Cdu, invece, è 
andata indietro in sette consultazioni su die
ci, in alcuni casi rovinosamente, come nel
l'Assia (25 settembre '83) poi nella Saar, In 
Renanla-Westfalia e ora anche in Bassa Sas
sonia. 

Ciò dimostra che esiste una controspinta 
alla svolta a destra che fu segnata dall'av
vento della coalizione democristiano-libera
le guidata da Helmut Kohl. Ma anche che 11 
«compagno trend» non basta da solo, alla 
Spd, per rovesciare 1 rapporti di forza da de
stra a sinistra. L'esito del voto di domenica è, 
In questo senso. Indicativo: nonostante la no
tevole avanzata socialdemocratica, il gover
no di Hannover resterà nelle mani del de 
Ernst Albrecht, pure se questi dovrà, prima, 
fare 1 conti con 1 liberali della Fdp del quali 
ora non può più fare a meno e, dopo, avrà a 
propria disposizione, una maggioranza sul 
filo del rasoio: 78 seggi (69 Cdu più 9 liberali) 
contro 77 (66 Spd più 11 del verdi). Al succes
so del candidato delia sinistra, Gerhard 
Schroder è mancato un «quid», quel pugno di 
voti che gli avrebbe permesso di strappare 11 
governo ad Albrecht. Però è un «quid» Impor
tante: se la Cdu fosse stata estromessa dal 
potere a Hannover, 11 centro-destra avrebbe 

perso la sua maggioranza al Bundesrat, la 
Camera del Lander. 

Ma non c'è solo questo. In un commento, 
una volta tanto sensato, Kohl l'altra sera ha 
sottolineato come 11 voto abbia dimostrato a 
un tempo l'incapacità della Spd ad assicu
rarsi la maggioranza assoluta e l'ostilità del
l'elettorato verso Ipotesi di coalizioni tra 1 
socialdemocratici e i verdi. 

A considerare lo scenario politico tedesco-
federale secondo 11 discrimine destra-sini
stra, infatti, è vero che 11 divario tra 1 due 
blocchi (volendo considerare 11 voto «verde» 
come un voto tutto ed esplicitamente di sini
stra, cosa che si può contestare) tende a ri
dursi rapidamente. Mentre però sulla destra 
le alleanze politiche sono chiare e definite, 
pur se non prive di contraddizioni e di acute 
tensioni Interne, sulla sinistra è tutfaltro 
che risolto il problema del rapporto tra i so
cialdemocratici e 1 verdi. Ce l'esperienza 
dell'Assia, dove 1 due partiti governano Insie
me, ma essa è più un'eccezione che un para
digma. Oggi come oggi non esiste la prospet
tiva di un'alleanza rosso-verde a livello fede
rale. 

Il che è fonte, già ora, di gravi difficoltà per 
la Spd. Oskar Lafontaine nella Saar e Johan
nes Rau In Renanla-Westfalia hanno Indica
to due vie d'uscita dal grande problema irri
solto: una politica di fermezza verso i verdi, 
ma nello stesso tempo aperta alle istanze di 
cui essi sono espressione, ha permesso un 
notevole recupero sul loro elettorato. L'ope
razione è riuscita in parte anche a Gerhard 
Schroder, visto che 1 verdi in Bassa Sassonia 
sono stati bloccati (al 7%) poco al di sopra del 
risultato che avevano ottenuto nell'82 (6,5%, 
nonostante che si aspettassero miracoli 
dall'«effetto Chernobyl». Al recupero della 
Spd su questa area ha contribuito la persona
lità di Schroder, simbolo di un reale e accat
tivante l'innovamento del partito socialde
mocratico, e anche la posizione equilibrata e 
aperta assunta, già prima di Chernobyl, dal
la Spd sul problema del nucleare civile. 

Ma è molto Improbabile che I socialdemo
cratici riescano a recuperare sul verdi tutto 
ciò di cui hanno bisogno da qui al gennaio 
prossimo. La questione di un rapporto politi
co da definire con l'«altra sinistra» resta, per
ciò, la grande Incognita nella prospettiva del
le elezioni federali. Un problema da risolvere 
in sette mesi e un capo del quale l'ha in mano 
11 «movimento-partito» diviso e sempre oscil
lante tra gii estremismi dell'utopia e le con
versioni al realismo politico. 

Paolo Soldini 

ITALIA-

Fln e Pei per iniziative 
di pace nel Mediterraneo 
Cordiali colloqui di Rubbi con i dirigenti del Fronte di liberazio
ne - Comune condanna del terrorismo e di ogni atto di forza 

ROMA — Il responsabile 
della segretaria permanente 
del Comitato centrale del 
Fronte di liberazione nazio
nale algerino, Mohamed 
Cherif Messaadia, ha ricevu
to Ieri ad Algeri il compagno 
Antonio Rubbi, membro del
la Direzione e responsabile 
dei rapporti internazionali 
del Pel. Durante li lungo e 
cordiale colloquio — al quale 
hanno preso anche parte per 
il Fin Saleh Louanchi. della 
segreteria, e Abderrazak 
Bouhara, della segreteria e 
responsabile del Diparti
mento per le relazioni inter
nazionali, e per il Pei Massi
mo Micucci del Ce — sono 
stati presi In esame I diversi 
avvenimenti che hanno con
tribuito negli ultimi mesi a 
rendere particolarmente 
acuta e gravida di pericoli la 
situazione nel Mediterraneo. 
Fin e Pel hanno concordato 
sulla necessità di intrapren
dere. a livello bilaterale e 
multilaterale, iniziative vol
te ad attenuare le tensioni In 
atto e a favorire soluzioni po
litiche per le crisi aperte nel 
Mediterraneo e nell'area me
diorientale. I rappresentanti 
dei due partiti hanno espres
so altresì la loro volontà di 
contribuire al buon mante
nimento e allo sviluppo delle 
relazioni di amicizia e coope
razione tra l'Italia e l'Alge
ria. 

Precedentemente t com
pagni Rubbi e Micucci, che 
erano giunti ad Algeri saba
to 14 su invito de) Fnl algeri
no. avevano avuto colloqui 
con una delegazione del par
tito algerino guidata dal 
compagno Bouhara e com
posta dai compagni Moha
med Chaa, Mourad Lanoudi 
eSalim Oulame, del Diparti
mento Internazionale. 

Al suo rientro dalla visita 
In Algeria II compagno Rub
bi ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Con II responsabile delta 
segreteria permanente del 
Fin algerino Messaadia e 
con la delegazione guidata 
dal compagno Bouhara ab
biamo discusso in particola
re la situazione venutasi a 
creare nel Mediterraneo do
po 1 bombardamenti aerei 
americani su città libiche, 
l'attacco missilistico della 
Libia contro Lampedusa ed 
Il fenomeno del terrorismo 
Internazionale nella nostra 
regione. Comune è risultata 
la convinzione che 11 ricorso 

ad azioni militari, ben lungi 
dal prevenire e sradicare 11 
fenomeno del terrorismo, 
che va affrontato e combat
tuto In altri modi, non può 
che rendere più incande
scente e pericolosa la situa
zione In tutto II bacino del 
Mediterraneo. Messaadia ci 
ha più volte ripetuto che va 
respinto ogni tentativo di ri
corso alla forza e che la solu
zione del problemi aperti nel 
Mediterraneo e nel Medio 
Oriente va cercata e trovata 
sul plano politico e con il 
coinvolgimento di tutte le 
forze interessate. Questo va
le In particolare per dare fi
nalmente una soluzione giu
sta ai legittimi e sacrosanti 
diritti del popolo palestinese. 
La sicurezza e la pacifica 
cooperazione nel Mediterra
neo — ha sottolineato Rubbi 
— non possono essere sacri
ficate a strategie e obiettivi 
contrastanti con gli Interessi 
degli Stati e del popoli di 
questa regione. Il consegui
mento di questo fine propo
ne un ampio campo di con
vergenza e di iniziativa per 
tutte le forze progressiste del 
Mediterraneo. Abbiamo con

venuto sulla necessità di 

f>romuovere e di sostenere 
niziative che vadano In que

sta direzione, a cominciare 
dalia Conferenza delle forze 

f>rogresslste del Mediterrano 
n preparazione a Tunisi. 

«Una parte del nostri col
loqui — ha detto ancora 
Rubbi — è stata dedicata al
l'esame delle relazioni tra I 
due paesi, il cui sviluppo sa
rebbe di reciproco vantag
gio. Alcuni recenti provvedi
menti, come quello dell'im
posizione del visto d'ingresso 
nei rispettivi paesi assunto 
unilateralmente e senza un 
minimo di consultazione con 
l'altra parte, hanno creato 
un elemento di contrarietà e 
di turbativa nello stato del 
rapporti tra l'Italia e l'Alge
ria. La visita del presidente 
del Consiglio Craxi, che è at
tesa ad Algeri, è auspicabile 
contribuisca a risolvere que
sto ed altri problemi in di
scussione e a rafforzare I le
gami di amicizia e di coope
razione tra I nostri due paesi, 
nella consapevolzza che essi 
possano giocare un ruolo 
Importante per la stabilità e 
la distensione nel Mediterra
neo». 

FILIPPINE 

Caso Aquino 
Marcos comprò 

i giudici 
MANILA — L'ex presidente Fi
lippino Ferdinand Marcos ave
va ordinato a un giudice e ad 
alcuni pubblici ministeri di as
solvere i militari accusati del
l'uccisione del leader dell'op
posizione Benigno Aquino. 

Lo ha dichiarato ieri il pub
blico ministero Manuel Herre-
ra davanti alla commissione 
speciale incaricata di indagare 
sulla validità del processo per 
l'uccisione di Aquino, marito 
dell'attuale presidente Cora-
zon Aquino. 

Herrera ha poi aggiunto che 
Marcos ordino agli accusatori 
di incriminare l'allora capo del
le forze armate generale Fabian 
C.Ver e numerosi alti ufficiali 
solo in veste di complici, affin
ché potessero ottenere la liber
tà provvisoria sotto cauzione. 

PERÙ 

Internazionale 
socialista 

a congresso 
LIMA — Oltre ventimila uomi
ni dei tre corpi di polizia peru
viani, con l'appoggio logistico 
delle forze armate, hanno mes
so in atto un ampio e rigoroso 
dispositivo di sicurezza, per ga
rantire il normale svolgimento 
del Congresso dell'Intemazio
nale socialista che si aprirà ve
nerdì prossimo a Lima, e del 
convegno delle donne sociali
ste, i cui lavori si sono aperti 
oggi. Le misure di sicurezza so
no più imponenti di quelle 
adottate a gennaio e febbraio 
dell'anno scorso, durante la vi
sita in Perù del Papa, nel corso 
della quale estremisti provoca
rono un «black out» di alcune 
ore. lasciando al buio la capita
le e le borgate vicine che ospita
no circa sei milioni di abitanti. 


